
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Qual è il primo 
di tutti i comandamenti?”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE

L’amore del Signore ci accoglie e ci invi-
ta all’ascolto della Parola e dei coman-
damenti, che ci offrono il sentiero per 
un cammino sereno nella vita. Chiedia-
mo perdono per non aver corrisposto 
all’amore di Dio e aver scelto strade che 
ci hanno condotto lontano da lui.

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Il Signore ci mostri la sua misericordia e 
ci riconduca sul sentiero della vita. Ci at-
tiri con il suo amore per partecipare per 
sempre alla sua comunione e trovare vita 
eterna. Amen

Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.
Christe, eleison. Christe, eleison.
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.

GLORIA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli...

COLLETTA 

O Padre, tu sei l’unico Signore e non c’è 
altro dio all’infuori di te: donaci la gra-
zia dell’ascolto, perché i cuori, i sensi 
e le menti si aprano al comandamento 
dell’amore. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Ci viene proposto un brano essenziale per la fede 
di Israele e per la teologia biblica: la preghiera che 
gli ebrei ancora oggi recitano tre volte al giorno. La 
lettura si conclude con un invito a coltivare la pro-
pria relazione con Dio, seguendo la Parola come 
una vera via per amare Dio in maniera piena.

Dal libro del Deuteronomio (Dt 6, 2-6)

Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il 
Signore, tuo Dio, osservando per tutti i 
giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il fi-
glio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti 
i suoi comandi che io ti do e così si pro-
lunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e 
bada di metterli in pratica, perché tu sia 
felice e diventiate molto numerosi nella 
terra dove scorrono latte e miele, come 
il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, 
unico è il Signore. Tu amerai il Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'ani-
ma e con tutte le forze. Questi precetti 
che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore».
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE (Sal 17)

L’autore del salmo descrive Dio con un lungo elen-
co di immagini, che esaltano la sua stabilità e la 
sua fedeltà. Dio è «degno di lode» e chi prega di-
chiara la propria fiducia nella salvezza che Dio gli 
assicurerà.
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Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. R.
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio 
baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. R.
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato. R.

SECONDA LETTURA
Gesù Cristo, Figlio crocifisso e risorto, reso perfetto 
dal Padre, sacerdote unico ed eterno può portare 
la salvezza al suo pieno compimento e può con-
cedere ai cristiani la possibilità di accedere a Dio.

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 7, 23-28)

Fratelli, [nella prima alleanza] in gran nu-
mero sono diventati sacerdoti, perché la 
morte impediva loro di durare a lungo. 
Cristo invece, poiché resta per sempre, 
possiede un sacerdozio che non tramon-
ta. Perciò può salvare perfettamente 
quelli che per mezzo di lui si avvicinano a 
Dio: egli infatti è sempre vivo per interce-
dere a loro favore. Questo era il sommo 
sacerdote che ci occorreva: santo, inno-
cente, senza macchia, separato dai pec-
catori ed elevato sopra i cieli. Egli non ha 
bisogno, come i sommi sacerdoti, di offri-
re sacrifici ogni giorno, prima per i propri 
peccati e poi per quelli del popolo: lo ha 
fatto una volta per tutte, offrendo se stes-
so. La Legge infatti costituisce sommi sa-
cerdoti uomini soggetti a debolezza; ma 
la parola del giuramento, posteriore alla 
Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso 
perfetto per sempre.
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio

CANTO AL VANGELO (Gv 14,23)

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui.
Alleluia. 

VANGELO
Gesù risponde alla ricerca di una formulazione 
densa e sintetica con cui esprimere il nucleo più 
essenziale della Legge. Il primo comandamento ri-
chiede che il Signore diventi oggetto di un amore 
totale e pieno. Il secondo: «Amerai il tuo prossimo 
come te stesso». Gesù inoltre chiede una relazione 
intima e personale con Dio.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 12,28b-34)

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno de-
gli scribi e gli domandò: «Qual è il primo 
di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: 
«Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore 
nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Si-
gnore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua men-
te e con tutta la tua forza". Il secondo è 
questo: "Amerai il tuo prossimo come te 
stesso". Non c'è altro comandamento più 
grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai 
detto bene, Maestro, e secondo verità, 
che Egli è unico e non vi è altri all'infuori 
di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta 
l'intelligenza e con tutta la forza e amare 
il prossimo come se stesso vale più di tut-
ti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che 
egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli 
disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». 
E nessuno aveva più il coraggio di inter-
rogarlo.
Parola del Signore Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli.
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini 
e per la nostra salvezza discese dal cielo, 



e per opera dello Spirito Santo si è incar-
nato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scrittu-
re, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato, e ha parlato per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Professo un 
solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE

Signore, tu sei il sacerdote unico ed eter-
no e intercedi in nostro favore. Dall’ascol-
to della tua Parola e dallo sguardo su ciò 
che ci circonda, suscita le richieste che 
poniamo davanti a te. Diciamo insieme:

R. Ascoltaci, Signore!

1. Perché la Chiesa in tutti i suoi compo-
nenti sia testimone dell’amore attraver-
so la carità, la pazienza e la misericordia 
gli uni per gli altri. Preghiamo. R.

2. Perché nella società civile si abbando-
ni l’individualismo per la costruzione 
di relazioni interpersonali significative 
che aiutino a interrogarsi sul significato 
dell’esistenza umana. Preghiamo. R.

3. Perché i rapporti all’interno della cop-
pia e dei componenti di ogni famiglia 
siano ispirati all’amore e alla benevo-
lenza reciproci. Preghiamo. R.

4. Perché il cammino dei fidanzati in pre-
parazione al sacramento del matrimo-
nio sia un’educazione all’amore e alla 
fedeltà. Preghiamo. R.

5. Perché i nostri morti in particolare [... 

e] i caduti di tutte le guerre siano ac-
colti nella pace eterna e i popoli della 
terra trovino le vie della concordia e 
della solidarietà. Preghiamo. R.

Sappiamo che non ci lasci soli, rendici ca-
paci di attuare per la nostra parte quanto 
ti abbiamo chiesto e completa con la tua 
onnipotenza quanto ritieni necessario 
per la nostra vita. Tu che vivi e regni nei 
tutti i secoli dei secoli. Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Questo sacrificio, o Signore, sia per te of-
ferta pura, e per noi dono santo della tua 
misericordia.
Per Cristo nostro Signore. Amen

DOPO LA COMUNIONE

Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di 
salvezza, perché i sacramenti che ci nu-
trono in questa vita ci preparino a riceve-
re i beni che promettono.
Per Cristo nostro Signore. Amen

Tra cumuli di regole e di 
prescrizioni, tu vuoi, Gesù, che 
ci orientiamo in modo sicuro 
per non perderci.
E affidandoti alla tradizione di 
Israele, tu ci doni una bussola 
collaudata: l’amore per Dio e 
per il prossimo.
Tutto il resto, ci dici, conta di 
meno e cede il passo a ciò che 
è più importante.
Non si tratta, però, come molti 
ritengono di un amore senza 
ulteriori precisazioni.



CANTI PROPOSTI

I CIELI NARRANO

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera sua, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia!

Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole, 
di cui non si oda il suono.

Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 
Nessuna delle creature potrà 
mai sottrarsi al suo calore.

AMA E CAPIRAI

Sempre ho chiesto il perché, 
sempre ho domandato a te: 
Dimmi perché c'è il dolor 
quando il mondo cerca amor

Una parola solo mi hai dato 
come risposta ai miei perché; 
mi hai detto: «Ama, se vuoi capire, 
vedrai la luce sgorgare in te».

«Ama - ancora dici a me - 
ama e capirai perché, 
ama, non resterà il dolor, 
troverai l'amor».

DOV'È CARITÀ E AMORE

Dov'è carità e amore, qui c'è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme, Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi: 
via le lotte maligne, via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo, Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce.

Nell'amore di colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore.

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo, Dio, 
e sarà gioia immensa, gioia vera, 
durerà per tutti i secoli senza fine.

QUANDO NELL'OMBRA

Quando nell'ombra cade la sera, 
è questa o Madre la mia preghiera: 
fa' pura e santa l'anima mia: 
ave Maria, ave! 
Fa' pura e santa l'anima mia: 
ave Maria, ave!

È con tutto il cuore, con tutta 
l’anima, con tutta la mente e 
con tutta la forza che ci chiedi 
di amare Dio.
Non si tratta, quindi, di dargli 
quello che resta del nostro 
tempo, ma ciò che sta al cuore 
stesso della nostra esistenza.
Allo stesso modo amare il 
prossimo vuol dire trattarlo 
come un fratello, che è 
esattamente come me: ha i miei 
stessi diritti e doveri, porta in 
sé desideri e sogni come i miei 
e anela alla stessa libertà che io 
cerco.


